Una donna che non cesserò mai di amare è Caterina Bueno. Ci ha lasciato cinque estati fa, ma di lei resta tanto. La sua voce, anzitutto, i canti della tradizione popolare toscana che lei stessa raccoglieva sin dagli anni sessanta attraversando le campagne con la sua cinquecento e convincendo i “paesani” a fidarsi di lei e cantare. Poi tornava da loro, a restituirgli quei canti, perché la cultura popolare – che in quegli anni si spegneva come le lucciole pasoliniane – era qualcosa di cui bisognava andare orgogliosi. La sua lezione per me è vivissima. Ecco, a lei e ad Altamante Logli (indimenticato cantore poeta improvvisatore in ottava rima, anche lui scomparso) è dedicato un bellissimo cd che il gruppo Dal nostro canto – ovvero l'associazione“Le radici e le ali” - ha prodotto: si intitola “Ninna nanne, filastrocche e storie per bambini...di tutte le età! Canti e racconti della terra toscana”.  Alcuni canti vengono dalla tradizione di Caterina, altri erano cantati nei maggi, altri ancora sono frutto di un lavoro sul territorio fatto dal gruppo. Tutto un mondo rurale riprende la sua forma in questi canti, dall'infanzia al lavoro al matrimonio. Alcuni sono meravigliosi, come “La ninna nanna di Maggio”, o la triste lamentazione femminile “E la mi' mamma”, o ancora la struggente Serenata (la preferita di Altamante), con quell'apertura melodica (“Se dormi svegliati / fanciulla adorata”) assolutamente struggente, commovente, che si alza davvero verso le altezze dello spirito. Il cd ha un libretto di disegni e commenti anche didatticamente utilissimi (oltre alla presentazione dell'antropologo Pietro Clemente). Non ci sono i testi, in ossequio all'oralità di questa tradizione: si possono però trovare sul sito, leradiciconleali.org.
Marco Rovelli
